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mobilitazione generale della classe 
contro i pad!oni, il regime del capitale, ........_ _ • 1 

• opèrera 
traditori 

mo plusvalore. Gll opera! devono 
qulndi battersi per l'abollzlone del 
lavoro straordinario, per la rlduzlo­ 
ne della glornata lavorativa, per un 
forte aumento salariale, e ~evono 1 1 giornali dei fals! partit! operal, or- non pattegglè> con grandi e plccole po­ 
tener duro flno al soddlsfaclmento mal declsi a passare dal • campo rus- tenze Jmperia'J.Jstlche terrltorl e popola­ 
delle loro rlvendicazlonl. so • alrneno a quelle della • neutrall- zloni '51..il piano deli'utllltarlsrno econo- 

11 contratto deve essere un mo- tà •, per guadagnarsl JI dirltto ad en- mico. 
tlvo per profonde lotte generall per-1 trare neH'agognato • campo governatl- GJ.i · scontrl di frontlera tra russl e 
ché con queste il proletarlato puè • vo •, dinnanzl al fattl cecoslovacchl e clnesl sorgono suifa base di uns pali: 

• · · · , · 1 · 1 1 f agll scontrt militari russo-clnesl non tl d' t h h bi 1 La FIOM ha varato la plattaforma I dell altro e qulndl non v1 sara vit- forze per qualcosa che non è una rmsurare a sua vera mmensa or- sanno che pescl plgliare ed hanno ca oo enza c e a corne o ett vo 
rivendicativa de i metalmeccantcl toria per nessuno. conquista sua, bensl del padrone za e contrapporla a quella del suo date un sagg,io di pletoso 'equl-llbrismo tr c3tesa rconolllca, o~gl Jdi glatme~­ 
che se~~ene, corne al S?lito, tenga I La lotta artlcolata signiflca derno- che ln vlrtù del contratto lo terrà nemico dl cla_sse che è forte solo polltlco. 1i1 nostro Partlto sin dal sor- lerl JI u~~~t~ d~~rl r:~J~~J • c~~s~rn1j 
canto piu delle ne~e~slta de!la pro: ralizzazione, sconfitta sempre, per- lnchiodato nelle fabbriche per altri quando nol. s1an:io deboll. gere delle • democrazle popolarl • e • fratelH • clnesl, domanl JI prezzo di 
duzlone c~e degl~ mteres~1 . deg!• ché lmpedisce dl assicurare agll 0• due o .!re annl. 1 pe~gl?r.1 nernlcl della class~ ope: -i>rogresslve • aveva glà correttamente eilentuaH Jnvestlmentl nello stermlnato 
opera!, è s1gnlflcat1va perche e evi- perai le proprie conquiste mentre No·, siamo per .11 contratto dl la rala, 1 dirigent! controrlvoluzlonarl denunclato al proletarlato lnternazlona- mercato aslatlco.: 
d ll f · d 11'1 f f ' · t dlt · d I rtltl J'tl I d · le la natura squlsltamente borghese di · d 1 · d entemente 1 ~ ru~o 9 1!11;>08 z_o- permette alla classe sfruttatrice di voro alla condlzione che mobiliti e ra 1 ~ri e pa po I c e er questl reglml, sorti dalla guerre Impe- · .Ma tn ognl parte . e mon 

1 
~· ln pic- 

ne degll opera, sui .loro dirigent,. agguerrirsi premunlrsi reprimere tutte le. cateçorte operaie in grandi slndacatl, vogliono mantenere f.l ria:f.Jstlca nef quadro della rlpartlzlone colo o ln gra~de, si rlpete. 1 • aggres- 
Le 75 lire orarie richleste rappre- E' facile per Il padro~ato vincer~ lotte generali, per un contratto dl proletariato nel terrore della ~ro- deHe ar~e di Influenza tra ,J grandi la- ~~f:s~ ~e,~ifil'{,1~r~a:1 ~uô d;t':}~~ea 

sentano Y~ buon _aumento sal~nale, sugli opera! attaccandoli fabbrica lavoro non concesso dal padrone, pria debolezza e della forza dell av- dronl del capitalisme mondial~. Il no- si perpetua l'àggresslo~e del~è classi 
an_corche lnsufffclente, se gh ope- per fabbrica; e lottare cosl, di fron- ma lmposto dagli ope rai, con veri v~rsario tentando cos] d! scorag- stro Partite, contre tutti fu I unlco 8 capitallstlche sui oroletartato. del capl­ 
ra1 t_erranno duro . ed. l~pedlran~o te all'attacco totale ed incessante mlglioramentl e non con pagllativi g1are le lotte semp~e plu estese chiarlre che JI conflltto mond·iale non tale sui [avoro, della proprletà prlvata 
che I loro dirigent, s1 tirlno lndle- del capitalismo, non solo significa e che gli operai possano quindi de- ~he la classe op.~ra1a lmpone ed aveva nuMa che fare col socialisme e suifa mlserJa· crescente. 1 .fais! comun­ 
tro durante le trattatlve, col sollto non attaccare mal ma neppure di- cidere dl rompere non appena I lmporrà sempre piu. c~e con I laR su~ ~arteclpazlonf dater- soclâlistl vorrebbero, corne per I con- 
slstema bottegaio del chiere 20 per fendersi, signifies' rassegnarsi alla miglioramentl ottenuti vengano rias- Oue~to. è il l?ro sporco dlsegno, : n~.t:s:ereus;a!saf:8 d,a'~~n;1~:Rizl~~o~ flittl tra 9,u statl, che J confllttl di clas- 
avere 10. proprla sconfitta sorbiti essl dlchlarano lnfattl che • la clas- 1 t . 11 t 1 1 1 se fossero paclflcamente compost! e 

E' slgnificativo il fatto che la ri- .. . . . . . . se operaia è il protagonista unlco, ~~~r!. a,'1ai:i ~o~~~l~~r df ~z o~e fin~~~: che la dittatura del capitale si esercl- 
chiesta di aumento sia uguale per Le ptu o men? P!Ccole conqulste I metailurg1c1. che hanno imposto mentre diverse sono le contropar-1 do di credere al • soclalls~go • pope- tass1: con ,J guantl di velluto, sanza 
tutte le categorie operale, quando strappate al capltallsrno no~ hanno al .roro dirigent, un forte. aumento ti: i singoli padroni per le lotte lare ad Est ed ausplcando ·lo stesso suscttare _sommovlmentl soclall estes! 
appena qualche mese ta proprio la che un valore relatlvo e di breve salariale uguale per tutti, devono azlendali le associazlonl padronali regime ad Ovest accennano codarda- e profond]. Si vorrebbe un paddronato 
FIOM, nel • referendum D proposto durata perché [a clas~e b~rghese, lmporr~ anche, non 1~ rld'-!zione de!- per le iotte contrattuall, i poteri mente ad una crltlca all'Jntervento mi- ~nht!''':Ps~':;cie;s:v!~1~t~i~hle~t~°s:r;r~aii 
ai metalmeccanici, dl fronte aile 1~ quanta h~ nelle mam tutti I rnez- la . setti~ana _ l~vorativa, il che SI· pubblici per le battaglie di rifor- lltare russe e • fanno votl • per una dei Iavoratort con sagacla, con • com­ 
pression! operaie di abollre le dit- zt dl prod'-!z1one, ha il po_ter~. e lo gmflca Intenelflcaztone _dei r)tml ~i ma • (da Rlnascina n. 31). Essl ln- comp~slzlone paclflca tra Russla e Ci- prenslone •• sanza accendere le ·Ire de­ 
ferenziazioni salarlali (il che signi- eserclta, di annullare ogm rnlqllora- lavoro, con un giorno in pru a dl- tendono soffocare le lotte scaglio- na. dlmentlcando cosclentemente I gra- g,I~ oppressl. Dl queste Jlluslonl e di 
ficherebbe ovviamente la sparizlone mento e pegglorare le condizloni di sposizione dell'azienda, data la ro- nandole addirittura contra ipotetlci I vl pro~·fehl 8J.073mlcl 

18 
1 prof~ndi I lnj questa demagogla è fatta ,f'• educazlo­ 

deile qualifiche) s.i dichiarava non pr!~a, me~tre le lotte che gli ope- tazlone del turni. di lavor~ •. e q~indl awersari. La classe operala non ha ~~~~~is~ ~rtod~s~n~o~ ;~~t~~ne~~ga- ne • _sociàllsta lmpartlta alla massa pro­ 
solo contra queste, ma anche con- rai mgagg1ano sono . sempre aspre, lntensa. utlllzzazlone d~gh 1mp1~ntl, controparti e tantomeno "'diverse I rono <fa loro solldarletà con la Russie l~taraa _da parte dei fais! partit! opera! 
tro un aumento uguale per tutti, 11-!nghe e spesso s~nguinose e quin- ma la r1du_zione della grornata dl la- contropartl », ma un unico nemico, rivoluzlonarla quando la mJIJzla rossa d ossi. 
glustificando la carognesca poslzto- d!, q_uand? rnanchl ad e~se un ob- voro a set ore almeno. lo Stato del capitale, che eserclta dovette schlacclare nef sangue la ri- L~ ,pace. sociale -non eslste a nessu: 
ne col fatto che la qua'llfica (che biettiyo di_ classe, una dtrezlcne ri- li lavoro straordinario, che la plat- da aitre un secolo la sua dlttatura. belf.J<_>ne anarchlca dl Kronstand e quan- na latitudme, quale ohe ne sis, la for­ 
altro non è per l'operaio che il mo- voluztonarla, non possono che de-1 taforma prevede di • regolamen- Non esistono contra questo • diver- do I armata rossa si lanclè> contre la mlal. e, la cdalma ~pparente el· li t,renol 

. , morailzzare e frustrare la combat- . . . . Polonia e JI suc governo soclaldemo- a a otta lretta Imposte a pro etar 
do dl ncevere un salaria plu alto) tl ltà d 1 1 t . t tare e llrnltare •, ha trovato cosl si tlpl dl lotte autonome fra loro •, cratico nelf'.Jntento dl· portare va<Hdo e favorlsce ila preparazlone e H rafforza- 
a è une conquista per gli operai e rv . e pr~ e an~~- una scappaJoia affinché il padronato ma r:unlca possibllità che ha Il pro- determlnante aluto al proletarlato te- mente deg.fi' Statl del capitale, macchl- 
ne determina il loro valore e che è I smd~cat1 pubbhc1~zano. o~a. co-: possa contmuare ad usufrulrne, co- letarlato per affrancar~i, .è dl bat- desco Jn Jotta aperta e sangulnosa ne che servono solo aile classl prlvl­ 
qulndi giusto mantenerla u. Un au- me ogm due annl, il fetlcclo d~i me ha sempre fatto. Mantenendo tersl sempre per qualslasl battaglla contre lo Stato capitaliste governato leqlate, per difendere H profltto e J,J 
mento uguale per tutti non accorcia contratto corne un punto di arriva. bassl salari non sufficlenti alla so- e nel modo più agguerrito posslbl- d111Ja soclaldemocrazla germanlca; ma reqrme delle sfruttamento del lavoro 
le distanze fra il salarie più basso li padronato si predispone a con-: pravvi\/enza, lo straordlnario vlene le col solo scopo della totale di- difesero contre tutti . 1 vill partlglanl salarlato: · 
ed il plù alto, ma data la posizione cedere quanto a lui placcla, ed il · imposto agli operai, e Je aziende struzione della società divisa · in della p~ce sociale, del .• non 'interven: No~ pranqere, qulndi, su nessuna ag- 
te uta fino ad oggi dalla CGIL te- oroletarlato impegna tutte le sue J riescono cosl a pompare il rnassl- classi. 

1 
to negh affarl degli altrl paesl .e dl:gh gress!one, da qualunque · parte veng1 

n . . •. · · · altrl artltl •, Il Jnteressl superlcrl esercrtata ma re arare, educare, or a- sa a. soddis~are, la_ parte prlvlleqlata u1111111111111111111111m111111111111111111111111111111111111111111111u11111111111u111111H11111111111111n1111111111111111111111111n111111111111111111111111H11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111"11111111111111111111111111111111111111111111111 della PRiYoluzlon~ mondiale rappresen- nlzzare ,fe ma:Se Pproletarle del mon~o 
degh . op_era1, 1 ar!stocraz1a operaia L 1 ~ 1 1 

1. 
1 1 tata Jr, quel momento da Ma Russ la co- per la fore generale aggresslone al ce- 

su eut s1 regge, e la dlmostrazlone · munlsta e dal'le sezlorrl comunlste del- pitallsmo mondiale, colpendolo nel ·suol 

~~~~~~ odie~!'s:~:n~~alt;~:;r~o ~~ ·otte r1ven 1cat1ve e potere po 1t1co ~~~w;~;~lo;i~:to,GJ~v::r~~t~~~!~~~~ai~ ~fa~;~, vi~cct~nle c~~~~io~~. ~~nJEs~lr~~ 
diretti e di esserlo tutt'ora e co- sta e I unlvoca poslzlone del Partite di me ad Ovest, nelle fabbriche e fuorl, 
mlnciano a ribellarsi alla dittatura classe non creè> equlvocl né lndeboll I ln ~na continua, Incessante e total!! 

. . .. fore sanl convlnclmentl rlvoluzlonarl. mob11Jtazlone delle forze del -lavoro sot- 
dei loro cap,. . . . Allo stesso modo ,fa stessa Russla ri- to la direzione Jnvlncibi'le del Partite 

~a d_imostrano . gh mnumE:revoh La prossima ondata di lotte per il l lridirizza le forze proletarle durante la l'organlzzazlone proletarla dipende es- voluzlonarla difese mJ.IJtarmente la ri- , Comunlsta e la dlttatura lnsostltuibile 
·s~ioper1 spontan~1 ~egli ultl_m1 tem: rinnovo. del coi:itrattl di lavoro, sulla guerra sociale verso la coscienza che senzialmente dall'indlrlzzo politico da vo'luzione contre gli esercltl blanchi e del progrl!mma marx·lsta. . 
p1 e la carlca d1 v1olenza m moiti base d1 aument1 salarial! e della rldu, nella società capitalista nulla è da con- cul è condotta. Se precostrulre ln re-1 n1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111i11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 
casi espressa e non certo provo- zlone della settimana lavorativa, è pro- quistare ma tutto da dlstruggere, nulla glme capltalista gll organl del potere • · • 
cata corne essi vorrebbero far cre- pagandata dalle Centrali sindacali e da difendere ma tutto da respingere. proletario puà avere un senso questo d f t t 
dere', da contestatori zazzeruti. ~ppoggiata dai partltl opportunisti . al- L'unlca, vera e storlcamente lrrever, non ~uà realizzar.si che legando indis-1 1 s a , 1 ·s m 0 

Lo dimostrano le accuse e gli at- 1 msegna dell.0 slogan: sempre dl ~0- sibile conquista della classe operala solub1lmente I s!ndacatl e. gll organl .. 
tacchi degli opera! emersl durante da per 1. part1tl rlform1stl, d1 "magg1or nel regime capltalista, è Il partlto PO· di classe al Part1to Comumsta. . 

• . potere m fabbrica e nella socletà •. 1·t· d' 1 y tt ·1 è d M 'i d ' le assemblee precongressuali êlella 5 tt t' 1 h 1 -1 Id 1 1co I casse.. u o I resto ca uco, a se s nten e, lnvece, corne por- d • f 1 • 
CGIL ono se an ann c e 1 .soc a emocra- precario. Il Partito Comunista si · dà zlqnl di potere il rlconosclmento giu- 

. . . . . . . tlsmo_ spaccia per C';'nquiste operale la corne scopo immedlato la direzione del- rldico delle C.I., dei sindacatl, del con, 
Lo d1ch1arano gh stess1 org:im de1 l!berta, la democ~1a, frazi?m di par- le lotte rlvendicative della classe ope- tratti di lavoro· allora non solo . . 1 a s 1 

sindacati corne Rassegna Smdaca- t1to nel parlament1 borghes1, nef con- · t d · 1 di i · i . • 1 1 di non 51 · . 
'. h crive· • er la sigli municipali, regionali, nei moite· rata, 5 r_app,an one 8 • re~ one 8 par- P_tt,ene una mo eco 8· potere· po_ll- Le lotte sindacaJIJ, rlprese dope If · Essl sostengono che -nessuna orga, 

le. del 27 7 c e ~ . . ... p plici organi statali, ecc., tuttavla nes, titi trad1tc;m. O,!Jesta dtrez1one di clas- tic'!, ma si ce~e addlrittura I orgamz- 1959. e procedute. quasi senza lnterru- nizzazione è necessarla per -gli' opera 1: 
prima volta una p1attaforma _genera- sun passo innanzi è stàto fatto dalla si: non puà d1struggere queste _ lott.e, zaz~one proletari'! al nemlco, si esten: zione. ha.nno vlsto JI progressive dete- né '5indacato, né partite· e naturailmente 
le _è stata so~oposta al vagho reale classe operaia verso il potere politico. n~ tanto meno ign_orarle, perche _no~ d!' tl PD!ere polit1co del capltallsmo su, .riorarsJ· dei rapportl fra I partit! oppor- negano qualsiasl funzlone della teoril! 
dei lavoraton, per essere accettata, Sindacati che collaborano direttâmente d_ipendono del part!to, '!la deve mdl smdacat, e sugll organi dl classe. Peg, tunif!tl e. le masse proletarle .. Ed è io- e · del programma comunlsta. M loro 
modificata o respinta prima dl es- con lo Stato, corne nei paesi scandi· rizzarle verso la rivoluzione. g!o .ancora se si cre~e che Il P';'tere grec:· da una parte g'll opera:! erano e Jdeafe. è l'i-• comltato -di base • O· I'• as, 
sere presentata alla controparte. 1 navi che appoggiano direttamente un II prodotto plù cospicuo, .quindl, delle 818 in fabbrica. e che t1 "dlrltto dt as- sono spintl a •lottare .da \ma .sttuazione semblea di ·base. Jn cul tutti gll opera! 
llmiti sono stati netti: da un latQ m,v~mo, in lnghHterra, che forniscono ! lotte lmmedia~e è l'organizzazlone pr~ sem~\88 n · ln f~bbrlcal sla u1 .alt1~P Ï't" econo~Jca lnsostenlbJle e dagll Infer- devono poter deoidere Jndlvidualmentc, 
il limite della credibilltà, nel senso dirigent! governatlvi come nei paesi dl !etarla, le cu1 fo!_me so!"o tanto plu j~ 1 i potere 1 ~ atg ung~s ag 8 tr: nall ritml di 'lavoro a cu.J · sono sotte- e · • democratlcamente • · su qgnl que, 
che i lavoratori non hanno creduto democrazia popolare: consigll opera!. 1dcmee quanto p1u corrispondono al as comun st c .9 prop~9nanoh que mess! nelle fabbrlche, dalhltra Jil P.C.I., stlone senza • delegare • a nessuno H 
. . d che gl!stlscono aziend.e in Jugoslavla, compito di affasciamento degll operai · sto « potere" non anno 8 tro. c e ri- il P.S.J., Il ·P,S.LtJ,P. ecc. ormal pasilatl loro potere di declslone. Proprio ln 
fi.no m fondo che le proposte el commission! , Interne che collaborano per ridurre flno ad èlimlnarla la con- petere vecchie formule anarco-sin~aca- completamente nef campo della difesa questa affermazlone, che è JI masslme 
.smdacat1 potes~ero esser_e modlfl- direttamente con le direzlonl aziendall correnza degll operal tra dl loro e liste. Il potere è uno.· Non è divis1blle. dell'economla nazlonale e del parla-1 di teorizzazlone a cul J gruppetti slano 
cate, dall altro • lavoratori, parten- pér il mâiltenimento della pace sociale i>er presentarsl corne un esercito gi- SI dlstrugge in blocco ~uello d.el nemi- mentarlsmo non potevano e · non pos- gluntl da quando eslstono, -si rlvelii, 
do dai grossi bisognl esistenti, han- ln fabbrlca, ecc. ln ltalia, Fral)cla, Ger, gantesco e dlsclp11nato, atto a .travol- cr. SI fostrulsce ln un I unlco blocco11e sono Jare aitre ,che· cetcare dl control- sotte 1fa chlacchlera apparentemente. ri• 
no tenuto nei Confronti dei Sindaca- mania; . non hanno, mutato SO!iltanzlal• gere gli OStacilli e le difese del ne- S ges: sce :ion una SO 8 tanr, qSe 8 lare e·. di spezzare 'fe lotte O per fo voluzionaria, f.e fore nature piccolo bor­ 
ti une posizione quasi dl contratta- ·mente li quadro sociale, i rapport! dl mico. • , comun sta, . potere pro etar 0• ono meno dt · renderle J.1 meno perlcc:1lose ghese. Essl sono fondamentalmente dei 
zione si sono tenutl cloè più alti classe. 1 proletarl sono rimastl del sa- Le lotte rivendicatlve sono eplsodi ~ozli°nl basilarl e elementarl per I mar- posslbJle per JI slstema capltalistlco. democratlcl esattamente corne .gfl op- 
d' ~anto essi stessi pensano si hirlati, lo Stato ha lrrobustito anzlché della guerra dl classe e non ese!clzlo ~t · 11 11 f bbî II At:raverso la fotta uns parte sempre portunlstl del P.C.-1 ., solo che Jndos- 

1 q . indebolito li suo legame col capitale di dirittl nell'amblto della socleta ca- ote~e. 8 ors,. su 8 8 r ca, !IU, a plu .numerosa di operal si accorge del sano una camlcla diverse e parlano 
possa ottenere 1A un rlnnovo con- ha protetto lnvece dl demollre la pro'. pltallstica. Per questo il Partito cornu• produzione, ge~tione proletarla dell e- tradimento dei dirlgentl sindacall e po- contlnuamente di • ·rlvoluzlone •, • scon­ 
tra~u~le "· . • prietà privata e le mezze classi, ha nlsta è in~lspensabile alla testa di conomla: ora ci slamo. Ma questo po- litlcl- e .Jncomlncla a ricercare una po- tro diretto •, mitre, bombe e simili. 

L umca ver1ta che queste carogne premuto per ottenere magglor produt, queste lotte e degll ilrganl che le dl· t!'re economic~ è proprio il fine della sizione di classe. ln afounl casl le lotte Seconde. questl rlvoluzlonarl da bur- 
dicono è che a i lavoratori, parten- tivltà dal lavoro. insomma da ogni par- scipllnano, corne uno stato magglore f'voluzion_e soctl.8, cheii' reallzza cjf sfuggono daHe manl dei dirigent! uffJ. letta che vanne sotte 1,1 nome di • Po­ 
do dai grossi bisogni esistenti "• te · classl e stratl privilegiatl deten- per un esercito. t conqu:stj 11 0 e11ta e potere po • clall I quell sono cilstrettl a battersl tere operalo ••• Classe operala •• •Stu- 
hanno dovuto contrattare, prima an- gono il potere, Uns forte organizzazlone slnilacale ic~, ~en ra mente. per rlaff~r'!'are il fore controllo augll dent! e opera!• ,e simili, si ,puà fare 
cora che col padrone, coi suoi ma- sui posti di lavoro, cementata. dall'a.t- L az1one· del Partlto Comunlsta, quln- opetal. E m questo malcontento delle a meno sla delil organlzzazlone slnda- 
l detti servi· e non i lavoratori ma Le lotte rlvendlcat~ve non le crea tività del gruppl comunistl di fabbrica, di, sui postl dl _lavoro, nel slndacatl, masse ·e nello sgretolamento dei rap- cale che del partite rl~oluzlonarlo, anzl 
.e . . ' . ' . nessuno, nemmeno git opera!. Sorgono diretta dal slndacato esterno all'azien- nelle lotte rlvend1catlve,, tramlte· 1 suol port! con I partit! opportunlstl che si ognl disciplina, ognl centrallzzazlone, 
1 ~api s1~dacali pensano che le r1- spontaneamente dai contrasti economl- da e sotto la guida del gruppl slndacall organl s!ndacall e di fabbrlca, non è Jnserlsce l'azlone del cosiddettl grup- ognl •. burocrazla •• corne "loro dicono, 
ch1este s1ano troppo alte, non per cl e soclali. Come forza della natura comunistl è un unto dl forza rima- quelle dt proporre un sindacallsmo ri- pettl alla • slnlstra ~ del P.C.I.. Ouest! deve essere sostltulta dalla • democra­ 
gll operal . ovviamente, ma per 1~ dl classe della società, le lotte, nel rio. Costituisce :n centre di o::ianiz• voluz(onario ln contrapposlzlone al sin- gruppetti provengono ln genere da'flla zla diretta •. Ognl · slngofo opera le, se.­ 
salvaguard1a del profitto capltallst1- tendere ad uno scopo immediato, la zazione dl lotte la Camera del Lavoro dacahsmo rlformista, né tanto meno di plccola e media borghesla, dagli stu- condo· iloro, è Jn grade di ·prendere 
co del quale sperano dl ingozzare difesa dalle condizioni economlche e dove si unlficano intentl e reparti di JlOstulare un slndacato comunls~a ln dent!,· dal sottoproletarlato. ogrrl declslone: J comltatl • di base • 
una fetta sempre plù grossa. Essi d! lavoro, esprimono una ener~ia so- diverse categorle di proletarlato urba· oppc,slzione agit .attuall slndacat1. l.a Gh opera! ln 1lotta trovano dunque decidono • democratlcamente • della 
sanno già che faranno ogni tentati- c1ale. Mentre un aumento s~lariale ed no e rurale. L'organe centrale naziona- fun7.1one del Part1to è quelle dl con- di fronte a se da una parte I vecchl fotta ln fabbrica: f unlone dei comltatl 

· b t I I tt h anche una rlduzlone della g1ornata la- le e lnternazlonale di questa rete è q(11stare la direzlone dl tutti gll orga,u dirlgentl opportunlstl e J gruppettL spon- decide • democratlcamente •. fa fottEI 
vo pehr sa o adrie e O e .c e non voratlva possono essere annullatl - e poi II compimento della organlzzazlo'. dl classe sindacall e, quando sorgf."•. tanelstl o fJloclnesl, daf,f'altra JI partite sindacale plù Jn generale; gli ope~al 
~~ne eranno presentarsr s~mpre cosl. 11:vvlene regolarmente - e non na' operaia basé prellminare per una ranno, politlcl della classe ·operaia. E' rlvoluzlonarlo, JI Partite comunlsta ln- decldono • democratlcamente. se for- 
p1u profonde e generali ed mfattl cost1tuire perlcolo alcuno per la sta- serla tattli:~ rlvoluzionaria .verso questo potere sugll organl di ternazlona·le. mare o no JI Partite e su quall basl ·o 
dichiarano ancor più valide le for- bilità del reglme capltalista: l'energia . · classe che il . Partita indirlzza Il suo A·bbiamo messe I gruppetti ·lnsleme meglio gll opera! di ognl fabbrica pren- 
me di latta aziendale ed articolàta sociale, lnvece, non va distrutta, ma Ma quals1asl organo non ha ln sé lavoro, con lo scopo preclso ··1 farne al vecchlo classlco opportunisme, per- deranno democratlcamente ·la declslone 
chiamandola a Jotta unitaria,, solo vieni: utili~ata dalle forze politiche taumaturgiche facoltà dl spostare le ~9gJI organl dl lott11 rivoluzlonarla, ~n- ché ·essl non sono ln rea<ltà· che uns di· far,e O non fare fa rlvoluzlone, per­ 
perché porta la firme dei variopinti che mdirlzzano e guidano ~ue:ste lotte. ~irezio~e. delle lotte, c?me credono tll'1formlsta, antldemocratlca. Il part1t•1 emanazlone, anzl un rlgurglto di esse, ché I eslstenza di un qua·lslasl partite 

. . E' questa guida e questo 1nd1rlzzo che 11!1med1at1sti e cantastorie varl. Non lnterviene nelle lotte rlvendlcative ed l'i prodotto della putrefazlone dei gran- Jmplica per deflnlzlone la, necessltà 
ras det1 tre. shindacatfl. . . determinano le flnalità della lotta. s1 avanza. di un sol passe verso. la ii:iimediate. per apportarvl questo indl- di partit! traditorl e ln ·speclal modo def1fa disciplina e dell'organlzzazlone 

1 pro etar1 anno atto orma1 que- lotta dec1siva per il potere molt1pli- rizzo polit1co, sostenendo gli opera1· ln del P.C.!. e del P.SJ. lnfattl, se è vero che essl negano. Essl si Jmmaglnano 
sta esperîenza a loro spese. Con Sotto la direzione opportunista le lot- cando o riducendo il numero di questi lotte, smascherando le tattlche ttadl· che essl crltlcano fa polltlca del P.C.!. la rlvoluzione corne JI momento Jn cul 
ia lotta articolata, o aziendale, vin- te rivendlca!ive operaie vengono spinte organl proletari. E le Centrall sinda- trlci del partlti opportunlstl e delle di- e dei bonzl slndaca<li, è vero anche ognl operalo deciderà di prendere ln 
ceranno gli operai di une fabbrica ~erso . il riformismo: il gradualismo: call. ch"._ si app~opriano di alcune . inl- rigenze ~indacall, or~anlzzando nèl suol che essl non portano agli opera! nes- mano ,JI fucJle e di sparare contre un 
0 di una categoria cederanno gli I energ1a dl classe v1ene utilizzata per ziat1ve 1mmedlat1ste, corne I Com1tati gruppl smdacalt e d azlenda gll operai I suna chiera illslone dei fore progressl: pollzlotto: si Jmmaglnano che fa rlvo­ 
operaî di un'altra fabbrica O di un'al- il sostegno del ~egime capitalista e di base, ecc., non fan~o altro che, av~I- c~e avvertono l'lmprorogablle urgenza O ·si li'l'nltano ail1fa sparata O quando fuzlone si possa fare ·sanza uns orga- 
t t . I ·tt I d Il' n_on pe! la sua d1struzione. li C';'ntr• -lare la falsa suggest1one che I es1to dt tra~formare le lotte lmmedlate ln , tentano dl dire quafoosa, non fanno che nlzzazlone e sanza un programma. 
r.a. ca egor,a, e a vd1 o11r a e fi~no rto avv1ene se alla testa del mov1men- delle lotte dlpenda da particolari for, battaghe della guerre rlvoluzlonarla di rlpetere le· vecchle tesl dell'oppo'rtunl- 
sara compromessa a a scon tta to c'è il partite politico di classe, che me di organlzzazione. L'efflclenza del· classe. smo e dell'anarchlsmo. 
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S
'l'N'l'·SJB·1 ne • selerlo e bombe • · o cogllonate : 1 'i' : i slmlll: · 
1 • ' · · , , l 1) Lottare aH'lnterno del slndaca- 
' • · : ' , , 1 to par strapparne la dlrezlone al bonzl 

opportunlstl, attraverso la dlmoatrazlo- 
ne pratlca del foro tradlmento e la 
contrappoalzlone sJ.la loro polltlca dl 

h:ontlnua dalle prima pagina) 1 gramma che non possono ln alcun rlvendlcazlonl veramente rlspondentl 
modo derlvare datla democratlca opl- agll lnteressl dl classe del proletarlato. 

1Mo senza un'organlzzazlone e senza nlone di un gruppo dl persane plù O 2) Dlfendere II prlnclplo della can- 
un programma non si fa nemmeno uno meno genlale ma solo ed eseluslva- trallzzazlone organlzzatlva (no al refe. 
sciopero, corne •ben sa qualslasl ope· mente daH'esperlenza sclentlffca dl tut· rendum, no ell'autonomla delle sezlorrl 
raîo oosciente e allora I gruppetti ee- te le lotte passate· senza un'organlz-, slndacall a:dendall, rlprlstlno della fun­ 
mfnclano a bleffare e sostenr:no ohe zazlone, che, fondata su queste teorla' ·zlone tradlzlonele della Camera del la· Abbiamo letto un giornalaccio del fatti, il PSIUP assunse il ruolo di oio­ 
blsogna strappare II potere a padrone e su questo programma, ,rtsponda ad voro) e della generallzzazlone d_elle PSIUP intitolato « Il potere operaio ~ · lino di spalla, negà di voler conqui­ 
ne11a fabbrlca, vecchlssîma storla che una c:118cipllna di ,ferro e possa mue- • .lott? su bas! rlvendlcatlved c1omunl 8 e in p~rticolare un articolo: « Geno.: · stare il potere da solo ma di pren- 
ë stats conlata proprio dal P.C.I .. Sic· versl contro II nemlco coma un solo· tutti gll operal al dl sopra e le aaten- . . ll b h , d . .1 

1 
PCI E t't 

corne nassuna assembles di base de- uomo Chi vl racèonte questo glovane de 8 delle categc;,rle (no ana lotte ar- v~: apr,amo tl processo a a org e- . here a ge~ttr o co d: d' .un Pf; t o 
911 opera! dl una fabbrlca pub obblet· 0 veëchlo, barbuto O no è ~n clarla·, tlcolata, alola contrattazlone azlendale, sta ~·' . . . . . , . c. e non st proponga. t trtgere so­ 
tlvamente arrivera a decldere qualcosa trino della pegglore specle oppure è egll lncentlvl e al, cottlml ecc.). L articoltsta sostiene c~e la cnst d, c1età non ~ un par!tlo! ma un. roue­ 
dl plii dl uno scloparo della fabbrtca un povero lmbecllle. · 3) Dlfendere 11 eutonomla organlzza- Genova sarebbe dovuta tn gran par/4 me. Non diamo, quzndt tr<?ppa. 1m_por­ 
stessa essl soste119ono che Il nemfco L'organlzzazlone, dunque :è necessa- tlva del slndacato daHe dlrezlonl arlen- all'arretrateua della sua borghesia cbe tanza al PSIUP, perché 11 p~tnetP_ale 
da ab~anere non è ·lo Stato borghese ria agll aperal: Il problema non sta dall (lotta contro ·le deleghe e le eom- invece di « rinnovare gli impianti por- ostacolo all'avanzata del part1to noo­ 
che d1fende •le classe. padronele. ma I nel contrapporre la spontaneltè o la mission! parltetlche) e dello Stato bor- tuali e industriali e rilanciare il com- luzionario rimane ancor oggi il PCI, 
ogni slngolo padrone ln ognl alngola • democrazla dlretta • o ~, • comltato ghese llotta contro qualslasl rlcono- 1 delle attività nella provincia e per la sua influenza sui lavoratorl. 
febbrlca. Non vedono plù il slstema ca- di base • aU'organlzzazlone centrallzza. sclmento lege!le del slndacato, contro P esso . h l Il PSIUP , , 

1 
l · · 

pitallstlco e la classe borghese nel ta: 11 problema non sta nel dire ohe flmmlsslone dl esso ln organl etatall, ~ella ~eg1one ~· a puntato tutto « su· . . rtma~f u~ an o ogta mt­ 
suo lnslerne alla scala mondiale, ma Il bisogna fare a meno dB!! slndacato . e contro le . famose conferenze .. trl,mgo-. l atJ.arismo .1!'~ arretrat<?, sulla spefU· c~os~optca dellt; ftU disparate ab~rra­ 
padrone • S. Gobain •, ri padrone del Partlto a trovare • nuove forme • ierl fra slndacatl, padronl e Stato ecc.). lazione edtlma ». Per il PSIUP, l af· ziom oppcrtunisticbe, dal gradualts"!o 
• Marzotto •, 11 padrone • Plrelli • ace. corne pretendono I gruppetti. Il pro-· 4-)' Dlfendere Il prlnclplo del slnda- [arismo la speculazione edilizia e gli più piatto, al massimalismo parolaio, 
1 foro antenatl plù :prosslml, 1 olasslcl blema è lnvece dl sapere: A QUALE cat« corne • clnghla dl trasmlss one investi/nenti per il profitto immediato dalla sciooinismo "lascherato al servi­ 
onarchicl, vedevano anche Ioro .J'op. FINE è diretta l'organlzzulona? de! Partlto poHtlco contro le pretsse sarebbero il portato di un capitali- lismo più sbracato per Mosca, al più 
prass?"e ln una slngola persona, lo Se un partita ha scrltto sulla sua del bonzl dl • autonomie • dal partltl smo arcaico cui si contrapporrebbe suiluppato cretinismo parlamentare. 
zar, ! lmperatore ecc.: unies dlffarenza: bandlera: fllvoluzrone violenta, dlstru- polltlcl e contro Il tentatlvo dl u~lflca· 't l' ' f e po' gelido ma Gli operai hanno da combattere sia 
1 vecchl anarchlcl tlravano bombe sui zlone dello Stato borghesa, Dlttatura zlone con I slndacetl blanchl: 1 unltè un c_apt a ism~ ors un . ' , , . . f l . . . 
sèrio, 1 loro dlscendantl tlrano solo del proletarlato suifa borghesla, lnstau- degll opera! è necessarla, ma essa si efficiente, ordinato ,e tecnocratt7o .. Fes- l uno .che l altro dt questt a n parttt1 
chiacchlare e pol si rlfuglano nelle sa- razlona del Comunlsmo a41a scala mon- deve reellzzare nella ·lotte per la dl· si due volte! Se c era un capttaltsmo operas. 
grestle del P.C:I. e del P.S.I.U.P. che dlala, sbollzlone del lavoro salerlato e fas:i degli lnteressl comunl, deve es- in cui la truffa, la speculazione pi~ 

11111111111111111111111111111111111m11111111111111111111111111111111111111111111111111 sono ben Ilet! dl accogllerll coma fra. della dlvlslone ln classl della soolatà, sere unltl!i nel stndacato rosso dlretto sfrenata non avevano ancora preso il 
telll. 1 vecchl partit! opportunlstl ohe quallo è Il partlto de'llla classe proie- del Partlto contre I slndacetl blanchl sopraooento sull'incremento delle for- p R o D E z z E 
vedono giorno par giorno dlmlnulre la . ter-la; esso deva essere " plù centra- strumentl del padronato. ze produ,,ive, ques,o era proprio il I Lavorator·1 1 
loro ln~uenza sugli opera! possono ben llzzato posslblle, Il plù dlsclpllnato pos- 5) Formazlone su questa base de_l p't l' mo premonopolistico. Ma da • 
rlngraz,are I gruppetti spontanelstl; as- slblle .JI plù ferreo posslblle per por· gruppl comunlstl nelle febbrlche e nel ca ta ts ,. · 1· l f D E I B o N z 1 · 
si fanno al P.C.I. due grandi favori: tare ~ termine li suo complto; esso slndacato, come orgenl del Partlto che quando è sorto l !~P_erta tsmo, a tru: 1 • 
1) contrlbuiscono a dtsgregere l'orga- non pub permettere a nessuno, nem• permettono Il ~oMegamento fra le lotte fa e l? spreco p,u zn.sensato sono dt· ''1 Compagn1 ! 
nizzazione sindacale dl classe fa~endo meno al suol capl, nessuna llbertà, lmmadlate degll oper11I e Il programma ventait la regola, an~, la stessa fecn<?" · 
credere agll opera! che non ce n è plù tutti sono subordlnatl aJ,la dlttatura finale della rlvoluzlone proletarla. Dire- logia è degenerata tn truffa, ctoè tn À 
bisogno e attaccano li concetto stesso del programma. zlone comunfsta del slndacato e delle arte di sfruttare fino all'inverosimile SAN DON Dl PIAVE 
di organlzzazlone centrallzzata. Se lnvece un partita, qualunque sla lotte proletarle. l'operaio di rendergli sempre più co- 
Prova dl questo è che I bonzl slnda- Il suo nome, sostiene: dlfesa deNa Pa- 6) >Rafforzamento aHa scala mon- toso il' soddisfacimento dei bisogni 

call hanno rlpraso ln tutto e per tutto tria e deH'economla nazlonale dlfesa dlale del Partlto comunlsta rlvoluzlo· s . d' l' d' 'fi , , 
<le test del gruppetti ed oggl sabotano dello Stato democratlco, nlenté rlvolu· narlo ln quanto organo lndlspensablle t;lementart, t .crearg 11;ne t artt c,~st, 
gll scloperl e qualslasl movlmento ga- zlone violenta, ma paclffche elezlonl, alla reallzzazlone della rlvoluzlone e 1lludendolo dt parte~1pare al sord1do 
nerale dl classe proprio attraverao nlente Dlttatura dl classe ma demo· deHa Dlttatura proletarla. « benessere » della v1ta moderna. E se 
l'uso saplente delle assembles dl base crazla parlamentare, nient~ abollzlone Lenln sostenne nel • Che Fare? • interi complessi industriali dev~no 
e del referendum; cos! come li P.C.'1. del lavoro salerlato, ma solo plccole che sanza teorla rlvoluzlonarla non c'è chiudere, cià non è dovuto a parttco­ 
ha :rlpreso fa test della conqulsta dell I rlforme par far megllo funzlonare 111 si- movlmento rlvoluzlonario; nol egglun- lari incapacità della borghesia geno­ 
potere nella fabbrlce e ne ha fetto la stems capitallstlco, nlente organlzza. glemo senze pretesa dl dire nulla dl vese ma alla continua instabilità del 
base def.la sua canagllesce proposta dl zlone e lotte lntemazlonele, ma vie na- nuovo: me slcurl dl assere sulla stra· capitalismo economia anarchica per 
legge dello • Statuto 1el •lavoratorflnrl •, zlonall al • soclallsmo •: queHo è un da -tracclata da! nostrl maestrl, che ll 'che è costretto a distrug- 
sulla cul necessltà è d accordo pe o 

I 
partlto borghese e tradltore, non pub sanza ri Partlto rlvoluzlonarlo fondato ecce enza,. . 

l'I govemo borghese, dato che pub ser· essere n partlto della classe operala sulla teorla rlvoluzlonarla e fortemente gere contznu_amente forze pro~utttve 
vire a getter polvere negfl. occhl agll che lotte per la sua Hberazlone del<lo disclpllnato 8 centrallzzato alla scala per sopravvtvere. A questo sv,luppo 
operal che lottano. sfruttamento, ma è Il partita deHa pic- mondiale e sanza la dlrezlone del Par· capitalistico il PSIUP dice di opporre 
lnoltre I gruppetti sono par la fotta cola borghesla, del bottegal, degll ope- tlto sui slndacatl e su tutte le orga- uno sviluppo « equilibrato », in una 

artlcolata a 'ilve!Mo azlendele proprio I rai magllo pagatl che sono lnvece ln· nlzzazlonl operale non cl aarà rlvolu- società in cui la classe operaia conqui­ 
come I bonzi della C.G.I.L. e del. sin· teressetl a mantenera le condlzlonl zione proletarle. Le parole con cul Le· sta giorno per giorno « più potere ». 
dacati bfanchl e sono ancora plu dl presentl, magarl con plccoH cembia· nln chlude Il suo sagglo .. Un passo . . . 
loro contro ognl generallzzazlone d8'Me menti 8 Joro favore che essl chlamano avant!, due lndletro. suonano corne A pqrte zf. fatto che è r!dtcolo .Pa~- 
lotte. 2) ·Con Il loro ettegglamento appunto • rlforme •. Un Partlto slmt:le sonori ceffonl suJ,le guance dl conte· lare dt « p1u potere » aglt opera,, tn 
spontaneista e l'ldlcolo essl sconfas· non è li ·Partita deHa classe operala stator! e anarchie! dl ognl epoca pas· quanto essi adesso non ne hanno pro- 
sana 1~ rlvoluzlone e permetton~ al nemmeno se ad esso aderlscono, co- sata presente e futurs: prio niente, diremo che quello del 
P.C.I. ~1 preserrtarsl anco"! corne i uni- me oggl a1 P.C.I. o al P.S:I.U.P., la PSIUP è il più schifoso dei graduali- 
co part,to d8'!1a classe operala. GII ope- maggloranza degll operal. Anzl queste • IL PROLETARIATO NON HA Alîfl'A . Il t · 

1 
ll'interno 

rai sanno par lstlnto che ognl loro nos- è un'altra prova della bestlatltà della ARMA CHE L'ORGANIZZAZIONE NEL· sm,. po e_re non St rova ne . l 
sibllltà di movlmento è <legata B'll'esl· conta democratlca delle opinion! e M tOTIA ,?ER l'L <POTE!RE. SCOMPA· della fabbr,1ca, non è sul, posto d~ ~­ 
stenza di un'organlzzazlone dl classe delle teste su cul glurano anche I GINATO DAL DOMliNIO DELLA CON- , voro, ma nello Stato. L arma prznct· 
central!zzata, slndacale e dl partita, gruppetti dl • sinistre •. CORRENZA ,ANAIRCHICA NEL MONOO pale della borghesia è lo Stato, con la 
con una teorla, un programma, una E' chlsro che se ll'organlzzazlone sin· BORGHESE, SOHIACCJ.ATO DAL LA· sua polizia, il suo esercito, la sua ma­ 
tattlca •ben determlnata e, passetl I dacale è dlretta dal Partita rlvoluzlo- VORO ,FORZATO PER ·J>L CAPITAlE. so. l gistratura, i suoi burocrati (e - po­ 
faml della vlolenza lmmadlata e del narlo, sarà dlretta nell'lnteresse della SPliNTO CONTINUAMENTE NELL'ABIS· tremmo aggiungere _ i suoi parla­ 
" rompere tutto • che vlenedlor~- propo- classe operala e della ,rlvoluzlone, se SO 'DEL'LA PIU' NERA MISERl•A, DEL· mentari psiuppini cbmpresi). Percià 
sto dal gruppetti, trovano l •"<Dnte a lnvece è dlretta dal partita opportu- L'AIBBRUT-IMENTO E DELlA DEGRADA· ' . 'l'b d ll' 
se solo l'organlzzazlona controrivoluzlo- nlstl, come awlene oggl par ·la C.G.U., ZIONE, •lt PROLETA•RIATO PUO' Dli\lEN· ness"fno sv1lupp~ ~quit rato e ec1:; 
narla del cosiddettl partltl dl sinistre; serà dlretta nell'lnteresse della borghe- T>A<RE ED INEVITASILMEINTE DIVENTE- nomta sarà pombz{e se non .rarà. dt­ 
allora subantra la deluslone e 'lo acon- sla contro ·la classe operala, qualunque RA', UN,A fORZA INVINCJ,BILE SOLO strutto lo Stato e mstaµrata la Pttta­ 
forto e gll opportunlstl possono pre· sla la forma ln cul questa dlrezlone SE LA SUA UNITA' ·IDEA'LE, FONDATA tura proletaria. 
sentarsl di nuovo coma gll unie! rap-1 si eserclta. SUI .f>Rl'NCIPI >DEL MA<RXISMO, SARA' Cià potrà farlo solo il nostro par­ 
presentantl della classe operala e que- n nostro partita enuncla dunque ln CONSOUDATA DALL'ONITA' MA'IBRIA· tito Il PSTIJP non potrà farlo per­ 
st'! è accaduto ln mlgllala dl cas! e tutt'eltro modo I termlnl dello scontro LE >Dl U<N'ORGA1N11ZZ~IONE OHE RIU· chi tra l'altro è il reggicoda del PCI, 1 LI GU RIA 
ult1mamente alla Flat dove I coslddet- fra proletarlato e borghesle che non NISOA SA1.JDAIME!NTE ASSll:!ME MILIO- ' . , 

1 
il potere rima­ 

ti • opera! e studentl • sono lrrterve- puà ln nessun modo rldursl ad un sem- NI E MIUONI Dl LAVORATORI NEL· e per via par,qme.n ar1; . .1 
nutl nella. lotte solo per dlegustare gll pllce scontro dl plazza corne preten· L' ESE!ROIZIO DELLA CLASSE OPE· ne .nelfe man~ dt cht lo det1e_ne: . t 
opera! plu combattlvl e permettere ln dono ,1 sostenltorl della parois d'ordl· 1 RAIA •. cap1tal1smo. Fm dallf! sua nasc1ta, tn· 
deflnltlva la soluzlone della vertenza 11111 11 1111111111j11111111111111111111111111.,111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 voluta da! ·bonzl slndacall e dagll op- n11111111111111111111111111111i11111H1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 1 1 
portunlstl. 
Ben altra strada Indice agll opera! 

cosclentl Il partlto rlvoluzlonarlo: Il 
Partita Comunlsta lntemazlonele. 

1) L • organlzzazlone sla slndace'le 
che polltica è necessarla agli aperal 
per condurre la loro llotta. Sanza orga. 
nlzzazlone e movlmento centrallzzato 
non eslste nermnano la classe operala; 
nemmeno uno sclopero ln una slngola 
fabbrice è possiblle senza <l'organizza. 
zlone ferres dagll opera! plù cosolantl 
1 quall non si sogneno neppure dl agt. 
re • democratlcamerrte •, ma, pur es­ 
sendo generalmente una mlnoranza, 
splngono avant! 1 meno cosclentl, gll 
lndecisl, 1 ruffian! dl varia specle ecc. 
Proprio par queeto li referandum che 
mette sullo stesso piano l'operalo com­ 
battlvo e fi crumlro, •l'lmplegato e Il 
manovale pegglo pagato, H servo del­ 
la direzione e lo scloperante, sarve al 
bonzl slndacell par spezzare le lotte. 
Tanto meno è posslblle senza orgeniz­ 
zazlone centralluata uno scloparo ge­ 
nerale di una carta estenslone, ln cul 
si rlchiede proprio . che {Ili oparal dl 
ognl slngola fabbrlca •lnteraasata !!'Ha 
·lotta obbedlscano ad une dlrettlva ge­ 
nera1e e non decldano ognuno per con• 
to proprio che cosa fare o non fere. 
Ancora meno è posslbtle la rlvoluzlone 
violenta senza una organlzzazlone po­ 
lltlca legate ad un programma che non 
pub essera elaborato da una elngola 
persona, n6 da un qualslasl gruppo dl 
persone. ma è 11 rlsultato dl une lotte 
secolare che Il proletarlato conduce 
contro lo Stato borghese e delle aspe. 
rienze che da questa lotta sono sca­ 
turite divenendo patrlmonlo, non dl 
ognl· operalo slngolarmenta preso e 
nemmeno dl tutti gll aperal che esl­ 
stono oggl, ma dl una mlnoranza co­ 
sclente della classe che rapprasenta 
glf operal passatl, presentl e futur! a 
posslede una vlslone dello svolgersl 
della lotta sociale che travallca I se­ 
coli e le generazlonl per arrivera flno 
aH'affermazlone plena a totale del Co; 
munlsmo. Une vlsuale che non pub es­ 
sete nazlonale e tanto meno locale, 
ma è mondiale, parcM mondiale è la 
!otta. della classe operala e mondiale 
sarà la societè comunlsta. La rlvCiJu. 
zlone è un processo che deve mettare 
ln moto mllionl di opera! contro un 
nemlco organlzzato e centrallzzato cha 
ai chlama Stato borghese, contro forze 
organizzate ohe si chlamano eserclto, 
pollzta, bande nere ecc. e la sua rlu­ 
scita anche immedlata sui piano del­ 
l'azlone mllitare rlchlade fi cotlegamen­ 
to tra gll opera! di tutti I paasl del 
mondo. Oopo la rlvoluzlone blsogna 
esercltare una Dlttatura contro le Oies· 
13î spodestate, blsogna far marclare la 
produzlone, blsogna organlzzare un e­ 
serclto che dlfenda fa Tîvoluzlone dagll 
as<Jaltl dei superstitl Statl borghesl; e 
tutto questo dovrebbe awenlre senza 
un 'organlzzazlone polltica, ,senza un par• mo ch& abbla une vlalone chlarlsslma 
dei rapport! social! e della strada da 
oercorrere, cloè U'!IB teorle e un pro- 

IISfATTISMD Dt fALSI 

La 

Tutto Il lavoro · del slndecatl si pull 
rlassumere nalla concorrenza spletata 
che si fanno tra loro per streppare agit 
operal le deleghe. Per Il resto, tutto 1 
si rlduce alla difesa dl quelche ope· . = E 't t 1 ' ' 
ralo, nelle mlgllorl delle lpotesl, O a = serc, a e a p,u severa 
pattegglare con le dirazlonl azlendall I' 
la collaborazlone delle C.I. « al fini dl SOrveg 1anza 
superare l'attuale momento dl cris! "• • , , , , 
corne sta scrltto nell'accordo tra sin· SUI VOStrt d1rtgent1 
dacatl e la socletl!i ROSKA. , 1î 
Eppure non si pull lmputare alla clas• perche f"leSSUna tregua ê 

,se operala le mancanza dl combattl· § 
vltà. Gll opera! sendonatesl guardava· SÎa data ai pàdroni. ê 
no aile lotte dl Porto Marghera con la Ë 
speranza che I slndacatl avrebbero le• § 
gato le loro lotte ln un unlco slanclo. VIVA ê 
Ma I bonzl henno sempre stroncato · § 
ognl lotta, rlcorrendo a convlncere 1 _ LA LOTTA GENERALEI § 
pedronl a concedare qualche brlclola, § · ' § 
come per le lavoretrlcl della Confrutta, !il !il 
par git operal della Papa e dell'llpa dl 1i111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111ii 
Muslle e facendo lntervenlre le sollte 
autorltà locall; oppure convlncendo, co­ 
me net caso dell'Jutlflclo, 1 clnque ope­ 
rai llcenzlatl a sottoscrivere le loro dl· 
mission! per qualche fogllo da mille, 
quando ventotto gloml dl occupazlone 
della fabbrlca da parte operala pesa­ 
vano troppo per la dlrezlone. 

Dl questl fattl potremmo ennoverar• 
ne un'infinltà. Ma dappartutto è cos! 
e lo rlferlamo non per morallsmo sin• 
dacale e pollttco, ma perché I proie­ 
tari organlzzlno flnalmente le loro forze 
contro I padronl a contro I bonzl, cac• 
clno dal loro slndacatl I capl lnfedell; 
e seguano Il programma del nostro par• 
tlto. 

Ouella 
del 

fogna 
P.S.I.U.P. 

Tra I tradlztonall nemlcl dl chi lavora 
cl sono l'agente delle tasse e Il pa. 
dron dl casa che con esosa metodlcltà 

previsione marxista 
capitalistica 

della catastrofe 
sta · avverando • econom1ca • SI 

Mentre 'I nostrl polltlcantl rlformlstl, 
lnsleme al slndacallatl • responsablll •, 
si affanneno a trovare I modi per econ­ 
glurare ognl possfblle squlllbrio nel ml­ 
rablle slstema economlco nazlonale che 
si regge sui mercato del ·lavoro, 4a 
Conflndustrla, nella aua lndaglne an­ 
nuale, g:'.lnge a prevlslonl pluttostû 
preoccupantl cires lo svHuppo deH'eco· 
nor:nla nel prosslmo quadrlennlo. Cil> 
ché preoccupa, naturalmente non è tan­ 
to ·Je llml-teta occupazlona delle forze 
dl lavoro, quanto git lncrementl arrnul, 
destlnatl fatalmente e decrascere, co­ 
rne · stablHto dalle leggl rlvelate del 
merxlsmo. ·lnfattl, sebbene nel primo 
blennlo ('69-70) sla prev.lsto un au­ 
mento della ;,roduzlone dell'B,9% al- 
1'anno (mentre l'occupazlone aumente· 
rebbe di clrca 246 mile unltà) , nell se­ 
condo la produzlone si 'llmltarè ad un 
lncremento annuo dell'1,7% e l'occu­ 
pezlone dovrebbe dlmlnulre dl 78 mlla 
unltà: come al sollto, 1,1 capltallsmo 
mostra che prevede dl cadere deMe 
stesse altezze a cul sale. Non solo, 
ma I prosslml quattro annl mostrano 
anche 'la reailtà degll lntaressl comunl 
nell'ambito dell'economla nazlonale: nel 
momento dl svlluppo della produzlone, 
l'occupazlone (queato unlco • vantag. 
glo • del capltallamo par H proletarla· 
toi) resta ben rklotta, crescendo solo 
ln mlsura pari a'l1l'lrrcremento dl nuove 
generazlonl dl ilavoratorl e forse anche 
meno, se si pansa che l'agrlcoltura 
• llbererà • forze dl 'lavoro fn sovràpplù 
e fo stesso è prevlsto per ·H commer­ 
clo. Nel momerrto dl svHuppo rldotto 
della produzlone, Il llcenzlamento del<le 
forza-lavoro è dunque funlca rlcetta 
che conosca Il capitale. Saeterè tutto 
cil> a dere la prove tanglblle che fra 
classe operala e capitale esl-sta un 
entagontsmo oblettlvamente lncorrclfla. 
bile? A che cosa è pol dovuto M pre­ 
vlsto aumento produttlvo del prll'nl due 
annl e la sua successive rlcaduta? Qui 
si svela un altro aspetto deWanarchla 
produttlva del capltallsmo ·ln ganera1e: 
si prevede un nuovo boom edlllz<lo. La 
parois d'ordlne sarà dl nuovo dl co­ 
strulre case. dando da bere che non 
ve n'è a sufflclenza, mentre si es be· 
nlsslmo che le case cl sono ed è la 
loro rlpartlzlone che non è regolata ln 
base al reaH •blsognl deMa socletà, tl 
che slgniflca che tutto l'lncremento al 
regge sopra :lo spreco, èd è solo que­ 
sto spreco (paradosal del capltellsmo) 
che assorbirà fra il '69 e n '70 cires 
154 mlla lavoratorl, per rlbuttame pol 
sui laatrlco una clfra ,prevlata ln 150 
mlla nel blennlo successlvo, ln cul an­ 
che 'Il 'blsogno capltallstlco dl produrre 

case sarà esaurlto. Forse cl racconte- prevlslonl non possono tener conto d8'1 mento produttlvo dovrebbe essere an· 
ranno che tutti ormal avranno •la casa, fatto che Il consuma non rlsponde .al<le cora più veloce, tanto plù che anche 
anche 1 150 mlla oper!II tlcenzlatl. Ma stase leggl cha regolano la produzlone Il commerclo, frammentato -ln una ml· 
coma potranno dircl che -1 Hcenzlatl tro· e che l'edi'llzla dovrà ad un certo pun- rlade dl plccole lmprese, presenta gH 
veranno lavoro ln aitre branche, se è to cessare dl' coprlre fa terra dl case, stessl probleml. '1-1 retrlvo ma sagglo 
prevlsto che la crl'sl dell'edlllzla por- cosl corne la FJ,AT ha prevlsto che nel conservatore vorrebbe cha tutto fosse 
terà con sé un rallentamento nel resto 1978 gll lta·llanl non potranno assorbf.re lasclato corne sta e che 1'.ftalla non 
:le!l'lnduatr·la? l'ettuale produzlone dl auto, ta cul per- carcasse dl guadagnare altrl postl ne1- 
lnfattl, se lasclamo da parte l'edt.11- centuale earl!i aumentata enormemente la graduatorla mondiale, tormentato dal 

zla, l'aumento dell'oocupazlone nel se- (oggl 1l'esportazlone è glà del 35%, me terrore che con l'economla moderne 
condo blennlo sarà dl sole 72.871 unltà dovrà necessarlamente crescere ... o la venge anche la modernlsslma cris! dl 
e li tasso sarll rldotto 81 5,3%. SI pre- FIAT scopplare). Tutto oil> porterà ad produzlone con quello ohe dl terrlbMe 
vade qufndl l'lncremanto della dlsoccu- une corrcorranza lntemazlomrle sempre pub accompagnarla: -la rlvoluzlone pro· 
pazlone, dato che nel primo blerrnlo plù accanlta, mentre le parole dl f.ra. letarlal 
(s~mpre senza l'edlllzla), l'aumento ternltà col p~oll più fontanl e con le ln realtà Il processo è lne'lutteblie. 
deU~ produzlone sarà del 6,2%, que11o • ldeolc,ite plu diverse• saranno sem• L'lta:lla, coma tutti gll altrl paeal, è 
del! occupazlorre dl 88.239 unltl!i e, quln· pra plu tenere e affettuose. Attuel- costretta 8 ,produrre sempre plù e sem• 
dl, ln questl settorl vl saranno cires merrte, gran parte dl Industrie ltallane. pre plù ln fretta glà solo se vuole 
15 mlla 1avoratorl ·ln soprannumero, dl 1!" certo .peso si regge soprattutto conservare la poslzlone lntemazlonale 
senza tener conto del sollto aumento ~UII esportazlone (! per la prima volta 8 "1 precarlo equlllbrlo sociale Jnterno 
demograflco. l ltella esporta plu dl quanto Importa ora raggluntl, 8 le lndaglnl della Cori· ln ognl caso, mdipendantemerrte del- o si mantlene su una p~rltà tra lmpor- flndustrla servono 8 mettere ln azlone 
la verlflce delle prevlelonl del nostrl tazlonl e asportazlonl. t euforle è solo Il campaneiflo d'aHarme afflnoM la oJas­ 
lndustrlali, che del rasto hanno anche tncrmata dalle t1'1stl prevl·slonl: per se po'lltlca B'I ·servlzlo del capitale pre­ 
saputo essere ottlmlstl ln annl pessatl, quanto tempo ancora, un slmi'le para· dlsponga· tutti I mezzl par evltare ta 
cosl corne sono euforicl per I grossi dl,so? rottura degH arglnl che tratterrgono li 
affarl dl quest'anno, è utile reglstrare 1 • rnodernlstl •, spallegglatl dagll op- flume del 'lavoro ,fncatenato e afflncM 
due confesslonl: la prima è che lo sco- portunlstl del partltl falsamente operal, la classe lmprendltorla1e si ,fancl ln una 
po delfeconom-la non è dl soddlsfere hanno sempre rtdotto •Il problema el-la ulterlore scalata a'J,la conqulsta dl mer· 
determfnatl btsognl, ma dl obbadlre modemlzzazlone del capltaJlsmo 1raua. ·cati ester! con ulterlora afruttamento 
B'lle ·leggl flssate d11I profltto, lndlpen- no, coma rlducono ora quello del! agrl· dl lavoro umano 
dentementa dallle nacessltll anche elle· coltura e del commerolo, ad un adegua• · 
mentarl del lavoratorl, che sono una mento al templ e aile strutture del Non •Importa che slndacallstl e B'ltrl 
componente economlca esattamente co- paesl plù progredltl, presentando Il pro- opportunf,stl non concordlno con le l?re­ 
me Il macC'hlnarlo sostltulto o lasclato cesso corne un lnteresse comune a vision! degll lndustrlaH, ponendo , ac· 
lnattlvo, a seconda dell'opportunltà: ma tutte la nazlone. 1 fattl stanno amen- cento sulle lmmancablll nuove • ,scel· 
par Il marxlsmo questa è confesslone tendo questa test: mentre l'lndustrla te •, cercando una rlcetta per un eter· 
persfno banale. ltallena si è ta<lmente svHuppata ohe na capacltà dl produzlone, come se 
te seconda è ohe Il capltallsmo lta-, 111talla ha ragglunto 'l'lnghllterra per l<I l'economla capltallstlca fosse un man­ 

llano non è affatto ln grado dl rlsolve- volume dl prodotto nazlonale e puà fre- sueto cagnolf:l.no ohe el 1escla dirigera 
re quelH che vengono presentatl corne glarsl de1 tltolo dl quinto peese Indu- dove li slndacallsta crede. Resta H fat• 
1 • prob1eml d8llla socletà ltaUana •: la j strlale del mondo occidentale, non solo to che per ~lmedlere ad un probablle 
plena occupazlone, un s11larlo decente, essa non ha essorblto ,frrteramente la arresto produttlvo Il capltallsmo deve 
la sparlzlone del dlsJ.lveHI economlcl dlsoôcupazlone, ma'lgrado 'l'aluto del- necessarlamente • sce(l'llere • dl pro· 
fra Nord e Sud (li .oui reddlto è eumen- l'amlgrazlone, e iJo spettro dl un au- durre e emerclare sempra plù, ln une 
tato nel '68 della metà dl queUo del mento dl essa domina fa prevlslonl de- scale che sale sempre plù vlclno al 
Nord), ace. tutte cose cha teorlca• gll lndustrlall stessl, ma se l'agrlcol- preolplzlo. 
merrte, ad ascoltare for slgnorl, do- tura e Il commerclo, -ln via d'ammo- E' per questo che 1fa classe operala 
vrêbbero essere posslbHI sanza une ri· dernamento, ,lfbererarrno a·ltre braccle, deve rompere con I fa'lsl capl oppor­ 
voluzlone nel slstema economlco. Il problema dlverrl!i drammatlco non so- tunlstl, po11tlc! e &lndacall, plenl dl CO· 

ln affettl, l'I capltellsmo ,ltaUano sa lo par gll uomlnl, ma anche per Il ce- solenza « nazlonale • e dl • lntereSS'I 
benlsslmo Ce cerca dl abltuare I lavo- pltallsmo ltallano a H suo equ!llbrlo. genera'II ., che non mancheranno dl 
ratorl a <trovare naturale e lnevltabHe) La rlcetta del modernlstl, qulndl, si ri· tanolare anateml contro gll • estreml­ 
che l'economla non potrè contlnuare duce tutte a questa raccomandazlone: stl lrresponsabHI • quando sarll chlaro 
agll attuall rltm! d'lnoremento, come, produrre, produrre, produrre sempre che li complto non è dl contrlbulre a 
del resto, non lo potranno anche gll plù e sempre ph) ln fretta. le forza produrre, a costrulre, a cogestlre, ma, 
altrl panl avanzatl. lnOlltre, '88 si. rea- plù ,retrlve- e ,plù col16arvatrlcl sanno al contrario, è dl dlstruggare •la mac· 
,lfzzasse 1a plena occupazlone per t:I lnvece benlaslmo che fo svlluppo agrl- china del caplta'llsmo, accentrata nel 
capltellsmo -Jtallano e del MEC, questo colo comporta ulterlore ll>berazlone dl suo Stato dl classa, lrrflschlandosl dl 
non sarebbe un vantagglo, ma un gualo, braccla da!lfagrlco'ltura (nei,H ultlml 1'5 borghesl plù o meno J.llumlnatl e deMe 
e 'la Germanie dl Borrn sarebbe la prima annl si è avuto •Il dlmezzamento dalle loro nuove a -scelte •, par arlgere li 
a ·lamentarsene, esse 'Che ·si trova nella unltll dl 'lavoro auHa terra, e attua·lmen• nuovo Stato de'Ha c:llasse operala che 
morsa deHa lnsufflclanza dl mano d'ope. te ·I !avoratorl agrlcoll rappresentano 51 assumerà Il grande complto storlco 
ra dl fronts al rltmo lncB'lzante delJa solo ~, 21% sui totale del<le forze la- dl abolira per aempre Il lavoro aala­ 
produzlona lndu&trlale. D'aitre perte, le voro): per assorlbJ.ra queste forza l'au• rlato. 

lo • ,flberano • dl una parte, consistante 
del salarlo. A costoro al sono aggluntl 
ora I bonzl slndacall. Questa è l'lm· 
presslone che qevono. river avuto I la· 
voratorl dell'ASGl:!N dl Genova, quando 
el sono vlstl consegnare un volantlno 
flrmato. dalla FIOM, flM e Ul>L. l'i vo­ 
lantlno consiste oltre ehe dèf,le sollte 
frasl dl rlto e l'orma·I comune e for. 
calolo ·lnvlto a lscrlversl medlante de· 
lega ad uno del tre slndacatl, non lm· 
porta quale (Il), ln un'affermazlone pe­ 
rentorla, ln oui l ·bonzl mattono a nudo 
la loro vocazlème dl agent! del flsco. 
Ecco a vol opera! Il capolavoro bon­ 
zesco: • ·R-lcordlamo a tutti coloro che, 
nonostante questo appe'llo, mantenes­ 
sero l'assentelsmo al,Ja lsorlzlone al 
Slndacato, gll sarà effettuata unil trat­ 
tenuta sui .premlo dl. iproduzlona, quale 
quota dl servlzlo •, Nef.la Svlzzera, che 
non è dletro ad alcun al,tro paes,e quan• 
to a fetore democratlco, aH'operalo al 
,fanno, tra <l'altro, due trattenute, une 
per 'la cassa da morto e l'a'ltra per la 
chlesa, anche par oil aperal che dl 
chlesa e anima se ne inflschlano. Cer­ 
tamente n.ol. non pleudlamo' a.. questl 
operal che si rlflutano ad organlzzarsl, 
anzl dlclamo foro dl entrare 1n massa 
nel>la CGIL per potenzlare ·fa lotte con­ 
tro I bonzl e contro I padronl, per fare 
dl essa Il Slndacato Rosso. Ma stlgme­ 
tlzzlemo ancora una volta 1re collabo­ 
razlone deMe azlende che si prestano 
per spremere quattrlnl dal'le buste pa· 
ga par conto del bonzl. 
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1 Partecipate compatti 

alle lotte. 

INSEGNANTI 
COMUNISTI 

Il 3 agosto si è tenuta a Firenze una 
rlunlone del gruppo insegnantl organiz• 
zatl nel Slndacato Scuola-CGIL, per 
concordare le plattaforma rlvendicativa 
da opporre al progetto delle dirigenze 
sindacall ln vlsta delle prosslme lotte 
rlvendlcatlve. La rlunlone si è svolta 
con tre rapport!, uno suife question! 
dl prlnclplo, l'altro suife question! eco• 
nomiche, ed li terzo sull'ezlone del par• 
tlto nel campo slndacale. La pubblice• 
zlone delle tre relazlonl opportunamen• 
te condensate sarà diffusa per mezzo 
dl un testo clclostllato ell'lnterno del 
partito, e all'esterno per mezzo di un 
menifesto che slntetlzzerà le poslzlonl 
del Partlto. Antlclplamo lntanto che la 
piattaforme rlvendlcatlva è strettamen• 
te legata a quelle generele che li Par­ 
tlto propone a tutte le categorle lavo• 
ratrlcl e non fa del lavoratorl della 
scuola une speclale setta, con partl­ 
colarl rlvendicazlonl. Ouesta preclsa 
poslzlone rlsponde all'lndlrlzzo del Par• 
tlto dl affasclamento di tutte le forze 
del lavoro sulla base dl comunl rlven• 
dlcazlonl e di una azlone conglunta; 
tall che I lavoratorl della scuola, del· 
l'industrie e del camp! si trovlno afflan• 
cati nella lotte generala contro Il re• 
glme capltallstlco •. 

* 
Leggete dilfondete e sostenete · 
il programma comunlsta 
il slndacato rosso 
programme communiste 
le prolétaire 
organi del partito 

Sedl dl nostre redazlonl ln ltalla 
aperte a lettorl e slmpatizzantl 
ASTI • Via S. Martino, 20 lnt. 

Il lunedl dalle ore 21. 
CASALE MONFERRATO • Via Cavour, 

la domenlca dalla 10 alla 12. 
CATANIA • Via Vlcenza, 39 lnt, H 

Il martedl dalle ore 20,30. 
FIRENZE • Vlcolo de' C.rchl, 1 p, 2.o 
la domenlca dalle 10 aile 12. 

FORLI' • Via L. Numal, 33 
Il martedl a glovedl dalla 20,30. 

GENOVA • Via Bobblo, 17 (cortlla) 
Il mercoladl dalla ore 20,30. 

IVREA • Via Arduino, 14 , 
aperte Il glovedl dalle ore 21 

MILANO • Via La11111nno111, 24 (cortlle a 
slnllltl'II) . 
Il glovadl dalla 20,45 lil pol. 

NAPOLI • Via 8. Giovanni a Carbo1111111, 111 
Il glovedl dalle 19 aile 22 e la dome­ 
nlca dalle 9 aile 12. 

REGGIO CALABRIA • Via Lia, 32 (cortlla 
a alnlltl'II • Rlona 8. Bnmallo 
Il glovadl dalla 17 alla 21 a la dome­ 
nlca dalla 9 alla 12. 

ROMA • Via del Campan!, 50 IICllla B. lnt, 10 
Il glovadl dalla 19 aile 22 a la dome­ 
nlca dalla 10 alla 12. 

SAVONA • Via Vaccluoll, 1/2 (vlclnanze 
Duomo) 
la domenlca dalla 9 ln pol, Il ubato dlll• 
la 18 ln avant!. 

TORINO • Via Caland111, 8/V 
la domenlca dalle ore 9,45 a Il lunedl 
dalle 21,15. 

TRIESTE • Via del Bosco, 38 
Il glovadl dalle 17 aile 20, Il sabato dalle 
21 elle 23. 

VIAREGGIO • Via Guarrazzl, 45 (zona ata• 
zlona vacchla) · 
la domanlca dalla 10 alla 12 e Il glo· 
vadl dalla ore 22. 

Responsablle BRUNO MAFFI 
Reg. Trlb. Mllano n. 198-68 

STAF Via Campo d'Arrlgo 14r. Firenze 


